
 

 
 
Fernando Buffini si racconta nel ruolo di  Presidente della Scuola Calcio di Tavola. 
 
In che anno è nata la scuola calcio Tavola? 
 La scuola calcio è nata nel 1994, durante il primo anno della mia 
Presidenza, con i ragazzi dell’83-84-85. 
� Chi ha fondato l’associazione calcio Tavola? 
 La società è stata fondata alla fine del 1924 da un gruppo di una 
decina di sostenitori, fra cui Guarducci Osvaldo detto “Zizzi”, 
Grassi Adelmo, Galli Rolando, Mochi Fabio…  
� Come è nato lo stemma del Tavola? 
Il Tavola ne ha avuti due: il primo è stato istituito da Don Maggini 
e riportava l’immagine di un aquilotto perché la prima squadra si 
faceva chiamare “Aquilotti”; negli anni a seguire, lo stemma è 
stato da me  sostituito con quello attuale che riporta i colori, la 
data, e il tema calcio con il disegno di un pallone. 
� Perché  il Tavola ha scelto come colori  il rosso e il verde ? 
I colori sono stati proposti negli anni 50, dopo la seconda guerra, ed 
avevano un significato molto importante: il rosso indicava la 
“battaglia” (ovviamente sportiva), il verde la speranza .  
� Da quanti anni  ne è il Presidente? 
 Sono presidente dal 1993. 
� Come è nata  in lei l’idea di diventare Presidente? 
Fare il Presidente non nasce da una singola idea, ma da un insieme di idee: prima la passione per lo sport 
ed il calcio in particolare, poi perché avevo un figlio che giocava negli Juniores; infine perché nella Società 

di allora c’erano persone molto valide, ma forse un po’ stanche 
di portarla avanti. Poiché facevo già parte del Consiglio, mi fu 
proposta prima la carica di Vice, successivamente quella di 
Presidente.  
� E’ difficile fare il Presidente? 
 Prima era più facile, perché c’erano poche squadre , di 
conseguenza tante persone in meno e meno problemi da 
risolvere. Oggi ci vuole tanta passione altrimenti non si 
andrebbe avanti, avendo circa 220 tesserati, 18 istruttori, 3 
custodi, 1 bar, 1 magazziniere, 1 segretaria, 1 Direttore 
Sportivo, 1 massaggiatore. Inoltre la struttura richiede sempre 
una costante manutenzione( campi, attrezzature, luci, 
caldaie…) 
� Ha mai giocato a calcio? Se sì, quando è finita la sua 
carriera? Perché? 
Ho giocato fino all’età di 30 anni; poi, per problemi ad una 
spalla ed in seguito alla nascita del secondo figlio, ho deciso di 

smettere. 
� Contro quale squadra è stata disputata la prima partita? 
La prima partita del Tavola, da quanto risulta dagli appunti, fu disputata il 1° Gennaio del 1925 contro 
L’Etruria di Prato, e fu vinta dal Tavola per 6-2. 
� Si ricorda il primo giocatore che è entrato nel Tavola? 
 Io non posso ricordarmi il primo giocatore perché nel 1924 non era presente,ma dai registri risulta che i 
primi giocatori furono proprio i fondatori della Società. 



� Qual è il peggior ricordo che ha nella sua storia da Presidente?  
 Il peggior ricordo da quando ricopro la carica, è la scomparsa di due ragazzi che giocavano nella prima 
squadra: uno per un incidente, l’altro per una malattia. 
� E quello migliore? 
I migliori ricordi non sono solo le vittorie come si potrebbe pensare, ma la grandissima soddisfazione di 
vedere gravitare numerosissime persone all’interno della struttura, contente di esserci e felici di vedere i 
propri ragazzi divertirsi e stare all’interno di un contesto sano; genitori che partecipano a tutte le 
iniziative promosse… 
� Ci sono stati  alcuni giocatori che poi sono diventati famosi? 
 Negli anni passati ci sono stati dei buoni e bravi giocatori: il primo è stato il portiere Vieri Enzo, nonno 
del famoso Bobo; poi a seguire, Nunziati Daniele, Pacini Roberto,   Badiani Roberto,Carradori Maurizio. 
� In che ruolo giocavano? 
 I ruoli erano vari: dal portiere al centrocampista al difensore centrale. 

� Quest’anno il Tavola quanti trofei ha vinto? 
 Quest’anno non abbiamo ancora vinto nulla perché dobbiamo aspettare 
la fine del campionato, prevista tra aprile –maggio. 
� Perché vi siete dissociati dalla Juve? 
 Juve è intesa non come Juventus di Torino, ma come Gioventù di Tavola ; 
non ci siamo dissociati, ma nel 2000, a causa di diversi problemi di 
gestione ,abbiamo cambiato ragione 

sociale ed è nata la A.S.D. Tavola Calcio 1924. 
� Il settore giovanile è in crescita? 
Il settore giovanile è in continua crescita grazie anche all’aumento 
della popolazione; ci auguriamo che si incrementi sempre di più. 
� La prima squadra riuscirà a salvarsi? 
 L’augurio che ci facciamo è quello che la squadra riesca a salvarsi e 
non retrocedere in seconda. 
� Per lei è più importante il settore giovanile o la prima 
squadra? 
 A questa domanda rispondo molto volentieri perché mi porta a dare 
un’indicazione di come intendo una Società di Calcio. Per me le 
squadre sono come tanti vagoni che formano un treno. La motrice è 
la prima squadra, a seguire in ordine tutte le altre, ma l’ultimo vagone l’anno prossimo sarà il penultimo 
e ,fra alcuni anni, sarà la motrice.  
� Chi è il vostro capocannoniere? 
Nella stagione in corso è  Parlavecchio Davide, categoria Juniores, con 16 reti. 
� Qual è stato l’anno in cui avete vinto di più? 
 Negli anni della gestione di Don Maggini (86-87) ci sono state delle belle soddisfazioni: 
la squadra vince il campionato di prima categoria senza perdere una partita; nella 
gestione attuale, nel 2007, la seconda categoria vince e passa in prima. 

� Quando è stato costruito il campo sportivo? 
 Il campo è stato costruito solo nel 1948. Prima le partite venivano disputate 
all’interno delle Cascine di Tavola. 
� A chi è dedicato? 
 Inizialmente il campo, donato dalla contessa Martelli nel 1924, fu dedicato al 
figlio scomparso, Carlo Martelli, fino al 2002. Dal 2002, l’attuale presidenza 
l’ha dedicato a Paolo Paolieri, una persona di Tavola scomparsa giovane, 

molto vicina alla Società e che aveva ricoperto, in passato,  anche il ruolo di Vicepresidente. 
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